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La nascita della  

civiltà greca 
• Noi quest’anno abbiamo studiato la 

nascita della Grecia, la vita quotidiana 
dei Greci,  il loro modo di lavorare, di 
vestire… 

• La Grecia è una penisola circondata da 
isole sparse nel mare Egeo nel mar 
Ionico. 

• Il clima è caldo e secco ; il territorio è 
montuoso. Le coste, frastagliate e 
ricche di porti naturali , fecero sorgere 
dei villaggi di marinai e pescatori. 

• I Greci diventarono abili navigatori e 
commercianti. 

 



La religione 

• I Greci erano politeisti, credevano cioè in 

numerosi dei potentissimi e immortali che 

avevano la facoltà di intervenire nella vita 

umana per ostacolarla o per facilitarla.  

• Gli dei in cui credevano i Greci avevano 

aspetto e caratteristiche umane, erano una 

sorta di popolo divino che viveva 

sull'Olimpo, il monte più alto della Grecia.  



Gli dei abitavano sul monte  Olimpo 

Protettori delle città, erano venerati 

nei templi a loro dedicati 

Erano immortali 

Erano simili agli uomini e avevano 

comportamenti umani 

Intervenivano nell’ attività degli uomini 



Afrodite 

era la dea 

della 

bellezza e 

dell’amore

. Era nata 

dalle onde 

del  

mare 

 

Ares era il dio 

della guerra. 

Artemide era 

la dea della 

caccia e 

della luna. 

Apollo era 

il dio del 

sole, della 

poesia e 

della 

musica. 

Zeus era il 

padre di tutti 

gli dei. Era il 

dio del cielo e 

del tuono e 

scagliava 

fulmini sulla 

Terra. La sua 

compagna era 

l’aquila.    

 



Atena era la figlia di 

Zeus, ed era la dea 

della sapienza e la 

protettrice delle arti e 

delle scienze. 

Era era la moglie di 

Zeus e la mamma di 

Atena. Era la dea 

protettrice dei 

matrimoni. 

Ade era il dio 

del regno dei 

morti. 



Poseidone era il 

dio del mare, ed 

era fratello di 

Zeus. , 

proteggeva i 

marinai, ma con il 

suo tridente  

poteva anche 

provocare le 

tempeste 

Ed è anche il mio 

preferito 

 



 I TEMPLI 

• In onore degli dei, i greci edificavano templi e 
santuari, ognuno consacrato ad un dio. I fedeli di 
tutta la Grecia intraprendevano pellegrinaggi 
verso la divinità che volevano consultare, 
ponendo le loro domande nella ricerca di un 
responso, il compito di fare da tramite tra le 
richieste degli uomini e le risposte degli dei era 
affidato ai sacerdoti e alle sacerdotesse che si 
ponevano come interpreti degli oracoli, 
messaggi non chiari che gli dei mandavano e 
che necessitavano quindi di qualcuno in grado di 
interpretarli.  

 



Le Colonie Greche 
• I Greci per favorire gli scambi 

commerciali, iniziarono a 

costruire le Colonie. Per le 

popolazioni le colonie erano solo 

basi commerciali,mentre per i 

Greci erano vere città, usate 

come basi; ne costruirono nel 

Mediterraneo, in Italia, in Asia 

minore e altre parti. Le colonie 

Italiane furono chiamate Magna 

Grecia,cioè “Grande Grecia”. 



UNA COLONIA: TARANTO 

• Intorno alla nascita di Taranto si 

raccontano leggende bellissime.  

• Dicono che queste storie siano il frutto 

dell’immaginazione dei Greci che volevano 

in qualche modo vantare l’origine divina 

della città e l’indole valorosa dei suoi 

fondatori.  



PERCHE’ 

COLONIZZAVANO? 

•Per insufficienza di cibo 

•Per aumento 

demografico eccessivo 

COSA FACEVANO 
QUANDO 

COLONIZZAVANO? 

•Prima consultavano l’ 

oracolo di Delphi(cioè la 

divinità) 

•Poi  la madre-patria 

forniva  l’ 

equipaggiamento a chi 

voleva intraprendere il 

viaggio 

 

COME SI COMPORTAVANO  

QUANDO COLONIZZAVANO? 

•Imponevano il loro dominio 

•Gli indigeni venivano 

mandati nell’ entroterra o fatti 

schiavi 

COSA  COSTRUIVANO 

QUANDO 

COLONIZZAVANO? 

Costruivano templi e 

case ad imitazione di 

quelle della madre-

patria 



LA LEGGENDA DI TARAS 

• Taras era figlio della ninfa Satyria e di Poseidone, dio 
del mare. Era a capo di una flotta che sbarcò alla foce di 
un fiume che più tardi prese il suo nome, Tara. 

• Sulle rive del corso d’acqua cominciò a fare sacrifici per 
ringraziare il padre del buon viaggio intrapreso e 
propiziare l’edificazione di una nuova città in quel 
luogo. 

• Taras stava compiendo i sacrifici, quando all’improvviso 
vide saltare un delfino nelle acque del fiume. 

• Il giovane interpretò questa apparizione come il segno 
del favore di Poseidone, del suo incoraggiamento a 
fondare la città.  

• La chiamò Satùro per omaggiare la madre Satyria, 
località che ancora oggi porta questo nome.  



LA LEGGENDA DI FALANTO 

• Alcuni secoli più tardi approdarono in questo 
stesso luogo gli spartani guidati da Falanto che 
si impossessarono della città e vi stabilirono un 
governo aristocratico. 

• La leggenda racconta che, secondo l’oracolo, 
Falanto avrebbe fondato una città quando 
avrebbe visto… piovere a ciel sereno! 

• Presi dalla disperazione dopo tanti giorni di 
navigazione, la moglie di Falanto, Etra, iniziò a 
piangere… Ecco il segno! Il nome della moglie 
significava infatti “cielo sereno”. 

• Fu così che sbarcò e fondò la colonia di Taranto. 

http://www.tarantomagna.it/storia/origini-taranto-leggenda-falanto/


 


